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D
ai 41mila euro di un
low professional fino
agli oltre 233mila di
un direttore delle ri-
sorse umane: la for-
bice degli stipendi

dell’universo Hr in Italia è più am-
pia rispetto agli altri Big europei.

A certificarlo è l’osservatorio
della società di consulenza Mercer
che evidenzia anche che i direttori
del personale italiani hanno la bu-
sta più ricca nel confronto con
Germania, Francia e Regno Unito.

Il ranking europeo
Nel nostro paese il direttore delle
risorse umane guadagna, in me-
dia, il 467% in più rispetto a un gio-
vane che ha fino a 4 anni di espe-
rienza.

In Germania la forbice è molto
meno ampia: i junior partono da
56.680 euro lordi annui, mentre i
top manager si fermano a 225mila.
In Francia si va da 45mila euro a
poco più di 200mila. In Uk da
43mila a 232mila euro.

«L’analisi mette in evidenza la
presenza di una forbice retributiva
tra i ruoli manageriali e i profes-
sional più ampia in Italia rispetto
agli altri paesi esaminati - sottoli-
nea Mariagrazia Galliani, informa-
tion solutions practice leader di
Mercer -. La motivazione del feno-
meno, riscontrato anche per altre
famiglie professionali, è probabil-
mente di natura contrattuale e cul-
turale. In Italia la promozione alla
dirigenza, seppur diventata più
selettiva negli ultimi tempi, impli-
ca spesso adeguamenti retributivi
più importanti e rappresenta un
traguardo per la carriera profes-
sionale». 

Il gap si è allargato negli ultimi
5 anni: la retribuzione è salita del
10% tra i manager, mentre ai livelli
più bassi (professional) il trend di
crescita è stato più lento (+7 per
cento). Anche in Gran Bretagna e
Francia la crescita ha riguardato
più i manager che i professional,
mentre in Germania e Polonia
(quinto paese considerato dal-
l’analisi di Mercer con livelli retri-
butivi più bassi) sono aumentate
di più le buste paga degli addetti
alla base della piramide.

Il confronto tra i professional
La classifica degli Stati, ordinati
per offerta retributiva ai profes-
sional dell’Hr, vede in vetta la Ger-
mania, seguita da Uk, Francia, Ita-
lia e Polonia (come si vede dall’in-
fografica a lato). 

Se invece consideriamo il peso
della sola componente variabile
sul pacchetto totale, il ranking
cambia perché la Francia risulta
essere il paese più generoso sul
“variabile” (15% della retribuzione
annua lorda), seguita da Polonia
(13%) e come fanalino di coda tro-
viamo Italia e Uk (10%) e infine
Germania (9 per cento).

Italia al top per i direttori Hr
Nell famiglia Hr le retribuzioni dei
manager italiani risultano più
competitive a livello europeo a dif-
ferenza di quelle dei professio-
nal: i manager italiani sono al ter-
zo posto dopo Germania e Uk in
termini di fisso. Spostando i riflet-
tori sul variabile, invece, il dato
medio a livello europeo è del 20%
(sulla retribuzione annua lorda) e
le aziende italiane risultano le me-
no generose.

Se analizziamo gli stipendi dei
direttori Hr di aziende di dimen-
sioni medio-grandi, la classifica
cambia radicalmente perché i no-
stri capi del personale hanno il pri-
mato in termini di pacchetti retri-
butivi seguiti da inglesi, tedeschi,
francesi e polacchi.

Il dato medio a livello europeo
del variabile dei direttori Hr è pari
a circa il 30% della Ral. 

Le aziende tedesche sono le più
generose (offrono il 33% della Ral),
pari a 56mila euro, seguite da Uk e
Italia con un variabile pari rispetti-
vamente a 54mila e 53mila euro.

«Le imprese tedesche e polac-
che - conclude Galliani - hanno fo-
calizzato la politica di revisione
salariale degli ultimi anni mag-
giormente sui professional. Le
aziende italiane e inglesi hanno
invece destinato budget maggiori
alle posizioni manageriali: una
politica comunque selettiva rivolta
a una popolazione selezionata di
manager e direttori, visto che
l’adeguamento retributivo in cin-
que anni si è fermato al 2% an-
nuo».
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Retribuzioni. Dall’analisi di Mercer un direttore italiano guadagna il 467% in più di un junior, in linea con 
l’Uk, mentre in Germania la forbice è meno ampia - In media i compensi crescono più per i manager (+10%)

In Italia i capi hr più pagati

La protesta. Ieri i lavoratori 
hanno manifestato a 
Montecitorio

Giudicate idonee 12.977 domande, un 
numero importante, ma così 3.255 addetti 
resteranno fuori e 4.700 saranno assunti 
con contratti a part time

Scuole belle
Internalizzazione 
pulizie delle scuole 
positiva per la Cgil ma
i numeri non tornano: 
troppi rimarranno fuori

Il confronto delle retribuzioni lorde medie annue delle �gure professionali hr in 5 Paesi.  Dati 2019, in euro 
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Direttori hr
di aziende
medio-grandi
con fatturato
superiore
ai 400-500 milioni
di euro

DIRECTOR

Fonte: elab. del Sole 24 Ore
su dati Mercer

Retribuzione base

Retribuzione totale

La busta paga dell’universo Hr

QUI  O FF E RT E  D I  L AV ORO

Tra intrattenimento, sport, assistenza bagnanti e man-
sioni alberghiere, sono 550 le posizioni aperte nella
catena alberghiera Club Esse per l’estate 2020. I dettagli
si possono trovare sul sito www.clubesse.it ma il punto
di partenza del recruiting-tour sarà come BIT4JOB,
l’area dedicata alla ricerca di personale di BIT2020, la
Borsa internazionale del turismo che si terrà a Milano

Fieramilanocity dal 9 all’11 febbraio.
Oggi sono 16 i villaggi estivi che Club Es-

se ha in gestione o in proprietà tra Sardegna
(proprio sull’isola si sono aggiunte negli ul-
timi mesi due new entry, a Cala Gonone e a
Stintino), Sicilia, Calabria e Abruzzo, a cui
vanno aggiunte altre due strutture ricettive
in Lazio e Valle d’Aosta, per un fatturato che
ha superato i 30 milioni di euro grazie a
600mila presenze. Competenza ed even-
tualmente esperienza per i ruoli più tecnici,
ma soprattutto entusiasmo, motivazione,

disponibilità e conoscenza delle lingue straniere sono
le caratteristiche richieste a chi - maggiorenne - voglia
unirsi alla grande famiglia di Club Esse, che impiega
circa 1.500 persone tra aprile a ottobre. Successivamen-
te partirà anche un tour di selezione nelle varie regioni
che ospitano i villaggi, perché Club Esse cercherà anche
il personale strettamente alberghiero “in loco”, in modo
da valorizzare il territorio ed esaltare le competenze, le
tradizioni e i sapori locali. Si comincerà dalla Sardegna,
seguirà la calabria, l’Abruzzo e la Sicilia. 
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CLUBESSE

Per l’estate 2020 ci sono 
550 posizioni aperte

Citel Group, società italiana specializzata nello sviluppo di
soluzioni di intelligenza artificiale, ha messo sul mercato 
DigitaHR, un servizio innovativo dedicato alla selezione del
personale. Si tratta di un chatbot, pensato per recruiter e 
Direttori Risorse Umane, in grado di semplificare notevol-
mente il lavoro dei selezionatori e di migliorare l’esperienza
dei candidati. Primo chatbot di recruiting HR sviluppato da
una società nata e cresciuta in Italia, è valso all’azienda il 
premio “Innovazione SMAU 2019”. Il gruppo, per il triennio
2018 – 21 prevede una crescita del 50% nel fatturato, e 50 
assunzioni entro quest’anno. 

Grazie a potenti algoritmi di machine learning, Digi-
taHR è in grado di elaborare grandi quantità di informazio-

ni e dati, permettendo di fare rapidamente le
prime selezioni di lavoro, comunicando in
modo del tutto naturale con i candidati e indi-
rizzandoli verso posizioni in linea con il pro-
prio profilo professionale. DigitaHR può inol-
tre essere utilizzato dai direttori HR delle
aziende quale efficace strumento di comuni-
cazione con il dipendente, ad esempio per in-
formazioni di chiusura e apertura aziendale,
richiesta di ferie e permessi, agevolando l’ope-
ratività immediata e permettendo alle divisio-
ni HR di dedicarsi a compiti più complessi .

Attraverso un algoritmo di scoring delle competenze e dei
requisiti, supportato dalla piattaforma di Citel Group, Digi-
taHR permette di attrarre i migliori talenti, aiutando e velo-
cizzando l'iter di selezione delle aziende. Ad ogni compe-
tenza richiesta – o a soft skill, o caratteristiche del candida-
to di altro tipo, a seconda delle necessità e delle posizioni
da coprire - viene infatti assegnato un punteggio; la som-
ma ponderata di tutte le informazioni, raccolte dal chatbot
e immagazzinate in un database dedicato, permette la clas-
sificazione di tutte le candidature con un importante gua-
dagno in termini di efficienza e di qualità della selezione.
Citel Group propone servizi innovativi a medie e grandi 
aziende e agli enti della pubblica amministrazione, accom-
pagnandoli nel processo della trasformazione digitale. Ha
headquarters a Napoli, sedi a Milano, Roma, Genova, Sao
Paulo e Rio de Janeiro, conta 10 milioni di fatturato tra Italia
e Brasile, grazie all'impiego di oltre 160 professionisti. 

—V.V.
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CITEL GROUP

Cinquanta assunzioni 
per il chatbot dei capi HR

160
GLI ADDETTI
Sono 160 gli 
addetti di Citel 
group che ha sedi 
a Napoli, Milano, 
Roma, Genova, 
Sao Paulo e Rio de 
Jeneiro

16
I VILLAGGI
ClubEsse ha in 
gestione o in 
proprietà 16 villaggi
tra Sardegna, 
Sicilia, Calabria, 
Abruzzo, Lazio e 
Valle d’Aosta

ADOBE STOCK

Training. Un gruppo di giovani impegnati nei servizi di sala


